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 I nostri mercati finanziari hanno perso decine di miliardi di euro

dall’avvento del Governo Conte-Salvini-Di Maio. Si tratta della peggior

performance mai realizzata da un Esecutivo italiano dal secondo

Dopoguerra in poi. Un disastro senza precedenti. I dati sono allarmanti.

Secondo uno studio condotto, il 30 ottobre scorso, dalla Fondazione Hume

diretta dal professor Ricolfi, nel periodo compreso tra il 31 maggio e il 19

ottobre, le perdite subite nei mercati principali italiani (obbligazionari, azionari e

dei titoli di Stato) è ammontata alla cifra monstre di -106,8 miliardi mentre quelle

registrate da inizio marzo, dopo l’esito delle elezioni nazionali, a 198 miliardi,

pari a ben il 10% del PIL. Le perdite subite dalle famiglie ammontano a 90,7

miliardi nell’ipotesi ottimistica e a 143,6 miliardi in quella pessimistica, mentre

quelle delle imprese a 31,7 miliardi in quella ottimistica e a 50,1 miliardi in

quella pessimistica, per una perdita totale di 122,4 miliardi e 193,8 miliardi,

rispettivamente.

 Le perdite calcolate dalla Fondazione Hume sono tra l’altro sottostimate,

considerando che anche dopo il 19 ottobre i mercati hanno continuato a subire

forti perdite. Un altro dato inequivocabile è quello relativo alla perdita di

capitalizzazione in Borsa subito dalle società quotate, che dai massimi di

maggio hanno perduto circa il -25,0% del loro valore.
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 Come tutti stanno constatando, questo Governo e questa manovra stanno

portando l’Italia dritta alla recessione, la terza in dieci anni (cosiddetto “triple

dip”). Una crisi, la nostra, dovuta quasi esclusivamente alla perdita di fiducia nei

confronti di questo Esecutivo sovranista e populista, da parte degli investitori

internazionali, per via della decisione di andare allo scontro con l’Unione

Europea. Ma sono contro questa maggioranza e questo Governo, ormai,

anche tutti i produttori italiani, artigiani, commercianti, liberi professionisti,

colletti blu, colletti bianchi, famiglie ed imprese. Il malessere sta crescendo di

giorno in giorno e chi può porta i suoi risparmi all’estero.

 Uno scontro che si è fatto sempre più aspro per via della manovra finanziaria e

che ha già fatto raddoppiare i rendimenti sui nostri titoli di Stato e lo

spread, con un costo in termini di maggiori interessi sul debito pari a decine di

miliardi di euro, miliardi che dovranno pagare i cittadini italiani. Il sistema

bancario ha subito una forte svalutazione delle sue attività di bilancio e ha già

ridotto il credito erogato all’economia, creando un nuovo pericolosissimo credit

crunch. I dati hanno mostrato come gli investitori stiano portando via i capitali

dal nostro Paese ad un livello senza precedenti.
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 Dopo aver letto il testo della Legge di Bilancio inviato alle Camere dal Governo,

siamo ancora più convinti che questa manovra avrà effetti recessivi

sull’economia italiana, anziché portare sviluppo e crescita.

 È sufficiente guardare la sua composizione, infatti, per constatare come il

Governo vi abbia inserito quasi solamente misure di spesa corrente e welfare

assistenziale e pochissime misure per la spesa in conto capitale, l’unica

in grado di attivare (assieme alla riduzione delle tasse) la crescita, con

effetti positivi su occupazione e salari.

 Invece, il Governo ha deciso di spendere la maggior parte delle risorse previste

per misure assistenzialiste e sussidi, come il reddito di cittadinanza e la

famosa “quota 100″ per le pensioni.

 Queste due misure avranno un impatto negativo sulla occupazione e, quindi,

sulla disoccupazione, che tra l’altro è già tornata a crescere sopra al 10% nel

mese di ottobre.
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 L’evidenza dei numeri è totalmente contraria alla politica economica del

Governo, in quanto recenti studi mostrano come il moltiplicatore fiscale dovuto

ad un aumento di trasferimenti assistenziali è quattro volte più basso a quello

dovuto ad un taglio delle tasse.

 Ormai tutti gli economisti sanno che, se proprio bisogna fare una manovra in

deficit, quel deficit è meglio farlo riducendo le tasse piuttosto che

aumentare la spesa.

 Solo gli economisti di questo Governo non l’hanno capito. Considerando anche

gli effetti avversi della perdita di reputazione del governo sul moltiplicatore del

credito, che ha segno negativo e considera la forte diminuzione di denaro

erogato dagli istituti di credito a imprese e famiglie per via dell’aumento dei

rendimenti sui titoli di Stato, l’effetto netto della manovra è quindi

ampiamente recessivo.

 Ha ragione quindi il presidente del Parlamento europeo Antonio Tajani quando

afferma che si tratta di una “manovra contro il popolo”, piena zeppa di

misure assistenzialiste vecchio stampo che hanno rovinato il Sud negli scorsi

decenni e senza strategie per favorire gli investimenti pubblici e privati, che soli

riescono a far crescere il Paese.
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 Una manovra che danneggia il risparmio degli italiani e che fa aumentare il

costo degli interessi sui mutui per le famiglie, rialzo che le banche hanno già

iniziato a praticare per via dell'aumento dello spread.

 Viene da dire che l'eterogenesi dei fini, in politica, a volte è incredibile. Ci è

voluta, infatti, la Lega, nata dal legittimo sentimento di esasperazione dei ceti

produttivi del Nord contro le politiche assistenzialistiche di spesa facile praticate

per decenni dalla politica italiana, per garantire la realizzazione delle promesse

grilline di cattiva spesa assistenziale e clientelare che tanto successo

hanno riscosso nell'elettorato del Mezzogiorno.

 Sovrastimando la crescita e sottostimando il debito, il Governo gialloverde non

è più credibile.

 Nessuno chiedeva un deficit allo 0,8%, come quello concordato da Gentiloni

con Bruxelles, nemmeno la Commissione. Ma quel 2,4%, imposto da Salvini-

Di Maio, è una vera e propria inutile provocazione! Qualitativa prima che

quantitativa, finalizzata unicamente a vincere le elezioni europee del

prossimo maggio in un clima di conflitto permanente con le istituzioni europee

secondo la logica irresponsabile del ‘tanto peggio, tanto meglio’.
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 In questo difficile momento per il nostro Paese, per l'Europa e per gli assetti

geopolitici globali deve prevalere, quindi, sopra ogni altra cosa, il senso di

responsabilità, la coesione, la razionalità e il buon senso. Dobbiamo ritornare

ai valori fondanti la nostra Europa: la pace, la cooperazione, la solidarietà, la

democrazia. Basta egoismi, basta con le logiche di potere, basta con i

nazionalismi e con i sovranismi, che nel secolo scorso sono stati la culla di

regimi totalitari che hanno portato il Vecchio Continente a due guerre

sanguinose e il popolo europeo alla rovina.

 Diciamo sì, invece, all'Europa dei popoli, del libero mercato, della libertà di

circolazione delle merci, delle persone, del lavoro e dei capitali. Diciamo sì ad

una Europa inclusiva, accogliente, solidale al proprio interno e con i popoli che

soffrono per via delle guerre, della fame e del sottosviluppo. Proprio per questi

motivi, non è tempo di sfidare e scontrarsi con le istituzioni europee,

perché sarebbe una sconfitta per tutti noi, per l'Europa intera e per la pace

mondiale. Non ha senso sfidare i mercati finanziari globali, in una guerra

che sarebbe persa in partenza. I mercati, gli investitori internazionali non sono i

nostri nemici, ma opportunità da cogliere, a patto, però, di interagire con loro

con serietà, credibilità e rispetto reciproco.
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 L'Italia è un grande Paese, forte, stimato a livello internazionale, amato nel

mondo. Non dobbiamo fare l'errore di isolarci, di cercare nemici che non

esistono. Dobbiamo ritornare credibili per le nostre tante qualità, per il nostro

lavoro, per il nostro talento innato. Per far questo, però, è necessario rispettare

i patti sottoscritti con gli altri partner europei. Nessuno ci offrirà pasti gratis.

 Prima di redistribuire il reddito, occorre crearlo. Non si fa crescita

economica con la cattiva spesa pubblica e con il deficit, perché questa è

solo una tragica illusione. Serve invece puntare su investimenti pubblici e

privati, rilanciando la qualità delle nostre infrastrutture, delle nostre reti, per la

sicurezza e l'efficienza dei nostri beni pubblici, dotandoci di tutte le nuove

tecnologie necessarie.

 Dobbiamo gestire i conti pubblici in maniera rigorosa ed equilibrata, tagliando

gli sprechi e combattendo l'evasione fiscale, con l'obiettivo di portare il

debito pubblico alla sua sostenibilità, sotto la soglia del 100% rispetto al Pil,

lottando contro gli opportunismi, le furberie, promuovendo il merito e la giustizia

sociale.
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 Come Forza Italia avevamo coniugato tutto ciò nei dieci punti del programma

sottoscritto da tutta la coalizione di centrodestra che ha vinto le ultime

elezioni: flat tax, pace fiscale, reddito di dignità, pensioni eque, nuove

politiche per la famiglia e per la natalità.

 È stato l'unico programma votato in maggioranza dal popolo sovrano. Per una

Italia più giusta, prospera e felice, inserita in una Europa della crescita e della

solidarietà.

 Un'Italia sola contro tutti sarebbe l'ammissione di un fallimento collettivo, un

tragico gioco a somma negativa in cui perderemmo tutti: famiglie, imprese,

risparmiatori e società civile.

 Il conto, salato, che deriverebbe da una nuova crisi finanziaria e dello spread

e da un crollo della fiducia internazionale verso il nostro Paese verrebbe

pagato, prima di tutto, dai più deboli e dalle generazioni future.
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